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GIORNALE REL!Groso;.PoLITico-scmNT!F!Cb~:éoMMERCIAtE · 

·Abbonamento Postale 

' ··n· o·· Nel corpo del gl•rnalo j>or <)glll . , :riça: o spn.tlo d~, riga, cnn t .. ®~.-; 
\" ' . In iQrz" vnglntt,. dopo_ l~ ~ili 
t· .u. · · do l ".' orari t. e1 oflnt ... iO. ,:._. ln quatta 

~.pa.glua. oont .. lO •. : : ,, :1' 

' · Per gli avvio! ripolnll sl faMo 
ribl\tlll di prezzo. 

,. --.-. 
BI pnbblloa tultll giorni trailne 

l teativi. -·l m:-auo~o~tti non :!Jl 
restituiscono. -- Let~erG é plel~ 
uon a1franoa.tl sl reiJplniJòno. · . 

, ljé as'so,Ol~olli ~ Ie· insei'lidolli si rice'Vono !sd'i!i:SIV?~~~Jl:!gNhJ!t via Gorghi. !l• ~~~, U4ine •. 

, .,, ,.,'; ':~ 1 \:ì'./.: , .1 ·,,,, , •• ' . : , oserà dire1 che la Francia, t.'lnto colpevole, ·ptd, diffièi.le o,dpJil~ri'q'a. :~t\(,cp,nc~rdi~ di . Il numero dei reazionari nella futura La vimrìa' dBI CODSllrvatori· in l Francia abbia suffciènteinente espiate e redente lo volontà che pur troppo toiUilllUO non. ~~lsta Otlmera sarà quasi triplicato; 
, 1 1 : , colpe antecedenti? ,~p,cpra, tn\ i ~on~cìhta,to~i fra~cèsì: .!Ja quale 

t , "' ., ~ T'J'un ~~)li~mq qunqt!e ,graqdi, .speranze m~ncanza, cht jbeti gutlrdJ,, è l'effetto prin-
' · '·lt•t (J Il scrutinio y(herno Uma- ·~iQ. 'al m. ente. dii l IL corifu$ioria .. di pr(l)cipiì, 

w. E'·'l'·.'ll·t ·6m··e·ntd.''d"l g· !'o·r'~·o·.: ... ·. ' .. '. 1 •·· .. · Del nsu w 
1 0 0 

· · · · ·' · ·' · • ·> tt · d"! l' 'Il t ·· h h' 'f' tt' l o u t• 1 · ~ r·v t · · elia h•un" 0 mal muo a. " a o n am1rsr c e a .. a. o: a ·· · ·L"1"'"1 ·•·e· l't"" "l'o'•zi'dn·'l"'·,.ra·ù'·.··e' "t'"•. "n·.·b .nm)le~, r• ' ·" con.re · !IOfi, · · ~ · · ,. d t • tt o · · ·· o u u u , • 1. . u •. ev d sp s•o il -.0 n"att1meuto e che 1u taute .~ ... ocm,a. a vero e per,e o. nstmues1mo, 
'rd}vb' ebhe"lreo·,ll se èn~. .. o''pnf1ovssiiJior\H;c·po·o,.n.~p·:r·òtev}tie.'crd·èadl~l-e. ', clrc~t~ri~~', 4a~~o dis~rtat~ ~~l)li~lior ter- ci6è'dal Oattolicistno~ .·. ·. 
o " e ò " r!l)lo1 , qu.ollp della J1bartà rewg10sa, non ·t~ questo riguardò ~on .ci aspettiamo 

èifre e .dalle. iufotmar.ioni •• dei liberali me· i hl\n\i~. ancora ... speranzas di: successo. P&re · troppo· d&tl'esitG,· pei cons~rvatòn, ·abba-
desimi. · • solo, che l abbiano tv ritornare un poco più stanza felice delle elezioni fratice$i. Ma ciò· 

Le:~illst,EJ · OJISèr.v~tori~:~o~ò::ri~scit~ numerl\~h •Basterà qu'estd maggior numero ,èha' è avvemlto. ha ùn' (mpòrtaòza notavo l è 
nou .,solo partirnent.t, dove gtà s1 par· uml/ riparazi()IJa ?- Lt\ ·magg!otan~a rè· :(ji per ·stl : é di questa po~siliuio rallegrilr· 
sapevtt avrebbero avtìto la mag!l'ioranza, . pubbl\çitna· slirìl s~nlp~e pit\ f?rte; :~ou .. sar~ 'èeM La Francirt t\dn i è' disposta a laitciarsi 
mo/1 Ì~r:i~'!~~\vlbJPO!ti Jlltt,l\i,•!J:aÌ!lllJl~,idalle ' Iiè n'!\ltìO'.•JltnplaÌ nè t~'eno astiOStl: l rtld!Cà.h sèf~a fi~e '!lalmè,ii~.r~ da ~DII: Òligittc!Jl,a di 
~r~lll~·.IDfil!'P,lJIZIQUJL~l!Jpptè;;con~ta~~).i9he ocefiperahn~ un.pqJitO più !ltnpio1 e potranno. ·rffll!bbltCI\Dl e. lo' fece,loro comprendere. 
~·,~P.9~rvg.tori,·httn!!!l:•già 84.•,seggi.più lli tener. test~.a\l'o~portupismo; rr1a e gl'uni 1 $e costoro avranno. capito la· fazione, è 
quel'l! C4~.:PCOnP!I'ii\UQ ntJJla)~\lnJ'~l'ltr;anter e gl'f àltfi si umranno, .quan~o si tratterà spernbile ~ha ,SI!IOtt~tlQ ;a\tùe~o' UU poco 
ce4en~e ... ,l:licqome .rwUu·,parecohi. dipart\- .di promuovere 11i!, prpgpunma di G;~~;mbotta. ·ò;el'loro bJZ<lntltilsmo .antJCattohco, per .de­
men~idt~ \jste: i~ei,.conservatori :.sono in . , ." Dnnque .1ci. aspettiamo poco di bene dicarsi più seriamènte ·at bene del loro 
~a.Jto~tqggjq,.,qiJ fronte:.a liste•;di .liberali; -dalle elezio_lli·; iHrioilfo nelle circostanza p~ìj,sa; se non vorranno capir niente, ·.alla 
D?t;\t··.è·, jJnprgbl1;bile; hCh~, vttengauo altre p:es~n~i'"plire.:impo'Ssi~ile;. a !Denq che non · ·ptlmà leziono ne terrà dietro un'al.trli! la 
VIttorie, e abbiano ad avere nella. Oamertt, m ati'! h' ta. 'ttusencordta. UJ J:ho. • qu~,!e sp~riamo debba essere più· comp ~tn. 
~.~· Hon,; 1~"ll}ag!l'iP~anza, .\lhrJanp ,qua ,pro- -.E' ta'%isericordÌii di bio ha .. aiutato e e .. plù efficace. 
Vgntl~~~~~.'l>~~mpqq~~Jie. ed. e$ci1Q.e.' i ' di. molto ta.cat\s~ dei .conservatori. Ora 

Degli opportupisti,•m()lti, .. lllllihe debph\ sappi!lnO. eil~i' cqrrispondere, i col proporsi ''togliamo dal giòrnall libèrali: 
iq. aae'\t.i,H'.i.lm~. ~ro · .. iP"!l.IISO, ':e tra,,q.u~ti.i di. woi?uovere inuan~i ,tutto. i diritti di Pal'i,9i 6 -::ln molti dipartimenti nei 
ìnì~isUC;i.òb]et; .1\l:a.ngAn,. ~' :,L~gr!\nd. An: D10 ..• ·. . . • · quali v1 sarà ballottaggio, i candidati 'con-
cliQ,~ u.on.vier, f Degres, . Ribgt ; !IOU 'furono . -:.-' t . di ''}t' t' ' 
~!è tetti. ;sJ, 'puo;.'.dire,; cho i mdic~li propor. serva or1 supet'ano mo 1 vo 1 1 compe· 
~.\Q,q~'.ìa)n,.~tlt.e, , _e,lib.exo .. ·1 maggigr .,fur,tun11, Rt!ccòglianln raggt1à~H di)Jia gran ba t- ti tori. 

•·• ,, 1 L 1 '"l t tag\la, ctie,~i 'cqnoscòno fin~. ad. 0rà, senza I ,ministri Lell'r.and.e Hervè-Mangon, il 
Pert o !h9~'~i..0~P9r!Qql . .P~ 1~9YI J! .o.qu.~ ·l J)retidntll però m esame, per. nrgomenti~re , spttos~gretario dl Stato . Hetanlt, sconritti 
O.t~m~pa,QII~. V~l!!l furono pe\(\ltl .a, :t;'~ng' g,li_.·, effe.,t,itip,_r.9SSilJI,i .. ch.a .. s.·e .. n'e, po.s. s. ono, .. spe.~ l' t· . . h d fi 't' t 1!1 Pf\J~O;.sqruh1!19• .4,l~mtt~!lto .~ .a.v.v11nu,~0 . . ne .. ~e e er.tom,. 111,1no e m mmen e ras· 
!J.•.:.:Kll.". t."·:"~r .. '"'Q •... a, · .. 1l, r, isso.nt•. .. _..... . : , .. rare,, fil)ehè, non. stano più ,prectsl ed assi· s.eghate le .toro. dimissioni. 
. , " 0 .. '"' • M ' . Q~~ati;. il elle "non avverrà che' dopo lo Al! · T è · · t d Il'· t f 
: ,Jylap . maAQ che tàli .notizie si• diffonde• s~rùtiuio di ballottaggio che si farà dome· '·: a m arg ' . mmts .ro e m ernoì u 
Va. n 0, . .i. l p,"polnc. spe•ialmante a Parigi, · · sconfitto nel proprio dipartimento. 

,. • v, v nwa. prossima,·· ·. · ·· : · t · 
ll\~I1.if~st~va. i proprH sentimenti colle piay.• U · · 1 , ·' Si: dà per i nevi abile la sutt dimissiono 
z."'f!.~''··'·'n. ~<va. ut1,·1 a."' IL· ullH-. d. el:,. Gl!ul,ois1 . 'tlll' M~!t 'parò,;si pt\~ 'fin d: or~. c,on~bì~ qalfutunque r.iesca eletto a Pari~i, An.~he. 
.. ~.. w.,. "' ' tare 1etl'lì· .che. · àu_ olia· t. n,· Frn.nm.tl ·esistè · · · t · G bi o t i · · g1qrnale ,c,ou~er,vatore;. stanztii:VIIiuna.folla · · · · · 1·mm1s n o et' e. arno · s Jmetteràn· 

Ecco. gli ultimi disp!!ÒOi del l!\ Stefani : 
Parigi 5 - Secondo i rist\ttàti' di· 81 

dipartimenti furono .eletti 165 conservatori 
e 142 repubblicani di. "tutte lo gradazioni. 
- I .conseivàtori ! gulldàgnano· · 93 seggi 
perdendone 5 - Restano. 202 ballottaggi. 
Mancano i risnltat.i del, la Soine et .Oise, 
della: Haute Gar.onnerdel' Rhona, del.Tarn-
et·Garonnd e delllt .LJoir'e. . .. . , 
·Parigi .6 .,:.n. Joztriu1l Offiqielp'ub· 
blica i risultati Ji 85 dipiixtimenti :Eletti 
135 repubblié~tni, Hl4. eonservtitori, · 210 
ballott~ggi. .Jifdn~ano la Senùn1 la {)orsic~, 
Finlsbitro, l' Haute Garonnè, I Haute Lot· 
te. Oredesi che la convocazione della. Oa­
n'lèra si farà alla metà di nòvembre. 

Par:igi 6 -. Ri~ultati di 86 diparti­
menti:· Eletti 135 repubblicani e 174 coù· 
servatori; sonvi 210 ballottaggi, avendo 
.il Finisterre eletto 10 conseHatori.·. 

Parig_i 6 - Risultati di S9 diparti­
menti: .Eletti 135 ,-repnbblìcan/, l ?5 'è?n~ 
servaton . ..__ Sonv1 226 ballottaggi; Manca 
il ristiltìtto d eli a Senna: · · · 

I conservatori erano nell'ultima legisla­
tura 9I "- ~uadàgnario quilldi . 84 seggi 
- L'e· colome Ìliìtninaraimo' i loro dìeèi 
deputati domenica~ 

I· ministri Lagrand, Hervèm~ttlgon, nop'­
chè il sottosegretario di Stato Rou'sseliri 
che non furono rieletti, sono dimissionari. 

Parigi 6 - Una nota deÌ . pref~tto 
della Senna dice. che igriorànsi .ancora i 
i'lsultnti' di 333 s~.r-ionL · '· ·'' · : · · 

innu.1.""."0
V. ola, :perc"è ..... al. 'bai con. e :della• ne+ ql.tell'll terlde!l1.a'' iihtil'ivol'ur.iòb:ìria marea.- no se non saranno· eletti: nello scrutinio di 

~ . ""~ f1 ... tissima che in auesti ultimi anrii si tl an· ' da~ione. v~nivnuo. esposti a. de~tere cnbitali domenica. ' Tu. tti i gi.ornali. comin.entano il risultato 
i:.notni,dej.,oJJQServatori.•eletti;, e .si mutava datn .. :manitestlin ° più o' imenorpresso tutte Brissòri presidente del Consiglio, Goblet, dalle elezioni ; accennano alle ·cause del. 
ltt,.pift~ prjlgf~siva. A sera,, .l;esposizi~ne le nazioni dall' Ettropl).;:: • . · ministro de1· culti, Floquet, presidente del- cambiamèntò della. pubblica opinione. 
conti.l!IIÌl a.Juçe 'di 1gaz. Quando,a(iparve il ' I repLibblicani 'ft·aubesi,.çomè ,in geìier~ la Camera, Oa.rnot, 'I'urquet, Oavaignac ed · 
200, ,.)a J"llll ,si , commosse. 1 .consenvatori i 'libel'!lli negli Stati in ~ui riusciNnO à altre illustrazioni. repubblicane,· sono in Secondo l'im,pressione ·generata, .t a' nuo-

~ d · h · · c tt d' t tt va Oamora avr .. oltre duecento' conserva-,· emisero _grida: di;gioia,. i. radièati minaccia, . otmn<tre,. tlnno .. propno ,a o l n o por ballottaggio nei loro dipartimenti. 
· st"ucar·e la na"t'one Invece· dt' · g· v naro tori ed un centinaio di .deputati dell'e· rol)o, l\Di!>.•;.duuostràzione ,delle solite, sca· ~ " · · 0 er I .ri~nltatidi Pari~i so~o an~or~ incom~ strema sinistra. Nella .Camera .precedente gliando;pMre e· rev\llverate, ~aviainQnte, snscitaro11o litigi. e contrasti e plett, m .·una sessant1n. a d1 S"SSJon.l avven- · d · malullloi'J. e sdegnt' masst'tna coll'•busare 1'l " i. con s. er.vaton erano novanta, i eputat1 Immediatamente si. è· raduna t() il Consi• · · ' ~ naro iùegolarità. per mancanza di assessori di estrema sinistra, circa. o \tanta ... 

glio deii Ministri .pet av•vi.sare ai ~mezzi di potere contro il Oattolicismo. Vedemmo in . ed imp' 'erfezi.òne d. el. sistema di' scmtiùio. · 
Fraùoial come già accadde in Italia · · Il Teìnp· s,. organo min. isteriille, scrive : !!!llvare·~la :Repubhlicn: massonlca; 'Che pU:r- · · ' · ··--:- · · · , · . --: Si dice.· p'ossibile.' uu annullame. ntò .ginie-t è · · 1 s· · · 11 · govemo tutto· m teso a' dar la cacc1a 111 1 , . . " Per la prima volta dbpo il 1871 la 

roppo, l i IDi panco o. .J vroposero mtsure preti; "iii• frati, alla monacbà; ingotdo nel- rate del e. elèziorii 'di Parigi: In due SO· Repubblica perdetta terreno. Si·. direbbe 
dispotiche: scacciare dali esercito e .dalla l' ingo. iaro beni di chiesa, pronto ad lofor- zioui i del sobbor~o di Bellevitlé, domenica venuto il. momento clitic<i per lei. I re· 
Frij.nCil).;j, principi .•pretendenti;· ·intimaré1lo 1 1 · 1 · i · .. t' · notte $li .~t\'archwi tentarono di penetrare 
stato .d? assedio ... dim.ettersi ... :· ,, . " ~: mare a egtsaziOne a pr nmpu an J·cn- ,Per rap .. ire'.le. urne ma le. guard. ie li miserò pubblicani dovranno mostrarsi disciplinati, 

M · · • • · , , . , · stian!i'.con gmuda turbamento della co- f !lltrimenti d9po la sconfitta saranno con• 
"u;a, ·e por.,... ~chinhll ,dèi,Credeiiti.. Lo vedatn!lJO\Foppo m uga. . · ,. dannati alt' impòtenza •· : 
L' !llniver811 tlOli's~erava·dai conservatori it,Ùpàri.ai,bi,sògni qepe cl.assi tavm:atrici, . Si convocherebbe la Oamera il giorno La Franoe dice: · 

tanto''eoncorso."Ecco·•lé 'sue parole': . ' te quali ecQttò .o lasclò ecc1tare dagli amf. 3 di novembre. · 
. "Lo sàr~'t'i~\ò''è aperto'l"Si'vò~!\; in tutta foni, senza proteggerne gli interessi. Lo Pm·igj 6 - In tutt11 ht giornata. di con"t:n:,o~~~~~~t~ ad~f~,fi;;isj6j',~du~t~df~al~ 

llt'·Fràbcial. I '·è'OUs\lllValotl, lo ricdiidsèìanio vedèmmo pr1ma ingoiarsi in imprese mili· ieri regnò qui un'agitazione febbrile; sui · · 1. 1 ll' · · d 1 "' h' Lt 
se.'#.a .. ·.d. ift!. ,'é.ò1t.a1 ... l_n.·. e,tto.nìfq, u,,·a.$t .. it .. ·.volt.iì'iua.·lt.~. tari assai poco. opp.ortune, senza sapere. poi 1. b.ouleval'dq, nelle Yied fu andirivieni con- agnco a e (e msnccesso 0 ~ono .l.riq, 

"' t ' 11 d t 1 b d C.onso.li.amoc. i nella speran. za di una P,t'Q~! g!?r 11lllp~gpu: P,~. w~~~~~.(e~Sl,CO,lllPfel,l:, CO Il OV~lll yigOI'l!l SOS onere a a~ J<Jra,' \IUUO della ·l!ioltitu i.ne;, .i ~itt~dini_: SÌ Slma .VIttoria n• . ,. · , . l> 
dono. ~hU~ s\t\!a'Zt?tl~:e.,.eosl e:r,av~da,va: cbe avaa lasmato compromettere., E mta~- 1 stt:appava~o d1 mano 1 gwrnal! · d~>:qm le L' 1 t' p, · .. .. . · h ... 

1 
· 

lere·.Ja.·. pe·n· a d1. dt·s·t!lr_bar~i., ~.·~}_.', ~e~.~.~s! t.o.·l~. fina.nz.a ·a~d~ron.q ·-:-. cot.ne .. 1 ~ano .. he .. m IL edtzwm .. ~!. ,~uccedeyano 1\d og11:1 tnomento. . lezio~~pèr~~~~as<~· m~;A~ta~o~E~?:~o~i'e~n~ 
alla s,a_,l.~ d~l!? . s~~~t)DIQ! ·çq~ pOt:!9o!~. i:!! Italm.: T .. alla. P, ,egg10: çrebb~ 1!, delilto . I risult. 11ti del.te .,elezioni di.· ... domenica · ·1' ·· • · · .. "'" ' · i · 

. dov~r rl~U~~tlir~ .. }~', ~ual,cli~. J,l~rt1ta, d! prom10. ,par.al!el,nnepte,al.d.~c!mare d?lle 1 mau mano che gmngevano vamvauo com• còra- esso esenma -7 e vmce~omo~"· .· 
cac~fa •. R]ll~~,e~~lam.~ ~ne~.~ che.: m· ~!cnn~. 19dustn~ e d~1 ~otn!nerc~ .. D1 ~~e, ,t a ~r\lin· 1 meutati. cla. grnpp! innumerevoli. .La Libèl'tè. dic~ che • la D\loya; . P lime·~~ 
d!~art.u~~n.~\. Sl1 b,sonlifè~tttl d~~gi.\A?Jr~,l,);>Btt' l cu~1. ogtg1, ~lt~e ~tl trOV!I,lSIH:fdltsagto w tar~ !: . l! Gqulo~·s, specia!ma~te, media~ te ce n· ~~~~~~W. r, ~t~p~~~bblican.d~.OV. ~.o. ·~-~l·~·~.~ .. ·~,'.Z.Ij~ ~~!. 
oro~DIZonrsll ,a., . ~.ne . i ~~~ .. !..e. m~ ,e,.'~ . narneu e, SJ <'fOYil • ave!. e. IJII a ~opracç~>pt .. ', tmaut d t strillom vocmntJ a squarcw:gola. y ' 

tavm·.~;~ual~\n~ 1,t??s~· ~règf~rattlti11 'e st .è: all'estero,. con ~on rnc~o(a dunmuz:o.ne 1! lmmensil $uÙesso dei cuiiBBrt·atòri 1 dif, zioni· :sono. urlò s\n~cco ch,a pe~~.ètUerà;'il 
Mta. : ,. , . , , . . 

1
, • delta sua mlluenza lagtttuna nella poht10a l fondev!l fra i repubblicàni il corruccio e. guazzabugliO, f!lvorendo la' coahzJone de1 

.. " D'~!.\ra,;,JI~SFa,. ·.si è" P,t'~.gato ,mqlto e. europa~. . . . . . , 1, mnili~ziìiue, . . radicali coi monarehicf . · . . 
molto, ,~1 ;~r~~l\: g~n;·g~a~()iqr~ À~\ ,repub; .Abbmmo. appena ac~enn~to gl.1 erron l . Uuu: {olia enorme stette continuamente La bonapai'ti4ta Patl'ie esulta. " Lmi-
bhganj}t ,~ù .t~ le, .g~~çl~,zt?m~ cm .la pre- , dei repubbhcani frllncesJ, ne1 .q!lllh --;- g~- i dinanzi all'ufficio. di quel giornale sul 0Ii1,ia~te.riGali~tm~m~~s~ndicGaov:-e.I'nsoou. voe. sntnaotib~acthtiu.~tpo~ 
gywra, ·~nn:. emc,acJi1: 1 ,del111 qu~le .~ugol\~ n~ralmente var\a~do :-- !o spmto ant1reh· ' 1 Bouteuf!;,rd des Jtaliens, · 
d1 · non, cye,~ere, nesc.~. 1n9lto. lllolest!\,. 1 gt.oso ~guagh? lmettJtudm.e.nel govemare: j Si afligg.evano nlla nortà di esso le edi- in tdle ·modo"' · ' 
Ye~çovi,, rt~PP.n4a~do R\;,d.e~!~er~, dal Pap~1 J.?!IJ,l1l la ,CI~Scente av~ers.IO,ne. contro, di : zioni recanti gli nltitUf risultati. , Il bonapartista Pays è lieto anche lui; 
hagt~p P,.r~~~fllt? ~a .~ettu* ~el.le p re.- !or?,! d.ella .q~I~J,e le e~~z.~~Dl ,dJ ,dom~q!ca 1 un articoletto intitolato Re vane h e 1 in· Esso esclama: · · 
gh10,1e, .~. 1. fedeli. hau~q,,obQe(hto con. sono una, P.IOV~ egregi~ ~.IndiscutlliJie: , !leg"'iava al trionfo dei monarchici sulla ".Noi non osavamo sperar tanto. Il l'i~ 
gra~~~ tlijp~~n,o .. , L~ elaz1~~~ lian~~ ~~ogo Per questo rtg~~r<W qatt.ohpt ~conse1'~t1ton' Rep~lbQtica. · . . .. . snltatò oltrepassa le nostre' .previsioùj. Il 
!a f~sta .del S~pt,q Rosarw, · ?hU!C~\~ll)il. no.n potranno a. !llepo d1 lodarn~ l'estto: l s· ·d · h · , . . . bb movimento conservttture auwenteriì'»·. 
11 tnò'nfo a Le'pltn\ò, dulia cns.t!anJta ~ul- Ma perçhè questo., fo.sse davrero .utlio. . 1 .IJleve ev~ c e ~ reazw~ar1 a m , er~ · 
l'i~l~iljjs 1~0; ,Ed .Qra,::,c,hi!, ~!at!j~ · IT\m'a.cciat). conven:ebba, c)le . !'I!.nione din!òstrata . ~el , guadagnato de1 s.e~gtl p~rò 1 i?r~ tnonfi · Il legittimista Fra. ùcai8]crive: 
da ,\I,Da barba~w fov!l,e pu~ .. Perlcòlo~a. a. vptara c~ntro qUJl\ re,pubbllaant,. che,feoHro i snpe;a.n!J.te prevlstonJ _Plù pes~tmtste. . · • Il voto di ieri~ 'il prflHiipio d~tla'fi• 
non.· l.llhnd' nem1ç.~· ~a. !la.·· vilr1tà. .di' qu~. Ila così trl. ste 'governo_ della Frau.· c. 111 s.1 m·.·lin· 1 E mdJCiblle l emozwne de1 popolam i ne: Sono ciechr colorò' c ti e uori se· accoi:-
del crq!la~tll 'nel C~r~I'Jo; ,,~q~ dòVr~I.D!JÌO tQ~e?~e anché ~òi,\ di,'giìisa.chè, di COIÌ\l)U~ . se ?O ~e~evaUG .molt!ssi~li C?lle lagrim~ gonò ,. . . . ' . . . . . . 
sp.er,tuo· .. c~ e ·.te.· ·. pregliJ .. e. r.·e. ab. biano a. d.. e~~. ~r~·.·. : ac~ .. d.r<\?,, !lll'a.~I?.~e d ... Jssolve~te •. ~.d~.l r. e. pub~ agh occht stra~CI~re 1. giOrnali. (Che occ~z Il Figa•·n 'scrive, che, se la Fruncia non 
ascoltattl r ,Certo se l)JO :vnol sa.lv~rd la bljC~U)smo arttli~lllle e spuno SI OtlPOD,esse. deve avere e/n ha mandata questa dz.~- è ancora disg't]statiJ,' della Repubblica, non 
l!,raricia, se tr~~a, chè coile ~p\uiperil .e l'opera e(lificante ,di.,'tutti' coloro .che,sén- paccia), .. . , :. · . ci manca molto e avvicinasi 11 grandi passi' 
collnnè preglllè're, la FruucÌl}.cdsti~na ha.. tono il bisqguo di . risoltevai·e )l\ l!,raricit Nel Giura, che è il dipartimento di a ~twsto 'risultato. Oltre gi( opportuuist\ 
!llerit~to .. dì r~di~~Jefe gli ~ftoi'Ì W colpè; e \dalla. ptilve.r~ ju''?ìfi .'è' ~ad uta; per rjdo·, Giulio Grevyl I capdidati, conservatori,ha,n: 1\Up~e ,i, r[\~ÌCI!I,i1 gli .. intl1~n~igi)n~i'. e1 \ s~·· 
l ~ohttl,'"del!l!ìitw JJ:ra.nçul;'' ~!ti Lsct'uti~i9' :n~tl~)d 1~plen:d6r~· ~d~tçq.' 'Q!ltlS.~~ ;~:~~q~)l~ u~ la ~I'~V?D~~rn.nZ!j nel pallottaggj'SUJ t Glajt~tr'subi,s.couo u~o ~\nascPri I\ n~e' ~\'. 
d'oggi< può• 1lare 't~S\Utatl mattesi!' Mu,' ehì' comp1to;tanto necessano;·è dtsgrazmta.ménte' repnbbhcam; · ·· · · · · · · 1 

· gmfica che· 11 paese vuole la tranqmlht~. 



Ii.. QITTADINO ITALIANO 

L' Univera (cattolico e legittimista) con­
stata ~importanza del successo e dice che 
dà di~Itto a bene sperare. 

Il Cri du Peuple e la Bataille affer­
mano che l'unico rimedio consiste nello 
strappare la Repubblica dalle mani dei 
borgliesi e renderla comunista. 

agli attacchi degli avversari e meno forte 
in un tempo nei qnale la sitnazione poll­
timt dell' Europa richiederebbe che egli in 
Italia e fuori d' Italia fosse ritenuto como 
nu ministro solidatnouto sostenuto dalla 
Oa.mera e dal Paese. L'esgersi il Robilant 
riservata l'ambasceria di Vienna gli dà la 
apparenza di ministro nato-morto. 

L'AFFARE DELLE CAROLINE 
E i liberali della nostra Italia~ Ohe 

V?lete? essi sono sgomenti e piangono, 
piangono in modo da far pietà e le loro 
lacrime valgono più d'un lungo articolò 
per bollare como si conviene la. serietà del 
loro partito che ò monnrchico-costituzio· 
naie in Italia, repubblicano in Francia, 
nutoritario in Germania,. radicale in Sviz­
~era, pur di veder vinti e·. schiaccianti 
1 conservatori, gli . amici de li' ordine. 
Ed ò naturale che odino l' ordine 
essi che hanno per base, per mezzo per 
termine il disordine e che al disordme 
dovono la. •loro esistenza. 

Alcuni giornali ci fanno sapere . che la 
Oommiasione cardinalizia, nominata dal 
S?mmo, Pontefice per lo studio. dellf!o. q n~- . 
sttone tsJ)ano-tédesca, ha chiestò ed' otto· 
unto dallo stesso Sommo Pontefice di ag-' 
gregarsi alcuni iusigni giureconsulti; quali 
sono il De ])ominicis-Tosti, il Gioazzini, 
ecc. per l'esame e la disòussione dei do-
cumenti. ' · 

Il Ministro Robilant nell' imbarazzo 

• Mijntre i giornali liberali · italiriDi sca­
vizzolano per dare a credere che . il Papa 
devo essere già pentito d'aver accettato la 
mediazione ispano-gerlnanica, per la diffi • 
eoltà di contentare i due poteutati - ap­
pena l'altt·o ieri gli stessi. ~ioroali affetta· 
vano di credere che. la..tned1azione predetta 
fosse cosa poco meno che da burla .;.. il 
Temps t•ileva giustamente tui serio imba­
razzo nel quale deve trovarsi il conte di 
Robilant, fin dal primo. momento· che egli 
è ministro degli all'ari esteri. Lasciamo· la 
parola al giornale parigino : 

c L'ambaS<Iiatore italiano 11 Oostantino­
polil conte Oorti, .sarà. chiamato nella sua 
qua ità di. decano del corpo diplomatico a 
presiedere la riunione dei suoi colleghi ac· 
ereditati presso il Sultano, ed in conse­
guenr.a a . sostenere una. parte in vista e 
forse constderevole. nel re~oiamento even­
~uale della questione per !unione Bulgara. 

, « Ora la posizione dell' Italia verso il 
movimento rumeliota non ò affatto scm· · 
plice e facile. 

c Da una parte, .nella sua qnlllità di al• 
lea~a d~gli Im,peri, .essa fa parte di una 
lega, gli tmton della quale ripetono a sa­
zietà che l' hanno costituita allo scopo del 
mantenimento della pace e dello sta tu quo 
territoriale europeo. . · 

c D'altra. parte, la diplomazia italiana 
agirebbe di ma\a grazia dimenticando quan~ 
to il regno peninsulare sia debitore alla 
teoria della nazionalità1 oggi invocata dalle 
popolazioni slave. dell'Impero ottomauo. » 

La posizione del governo italiano è real­
mente falsa ; m~ non crediamo per questo 
che esso ne abbta ad essere molto imba­
razzato1 imperocohè, come tantè altre volte, 
si metterà dalla parte dei forti1 la quale 
s~ per lui. non è logica, ha il vantaggio 
d1 essere SICura. 

Quindi, be~chè · il conte Oorti, a titolo 
di anzianità, abbia la presidenza nelle con­
ferenze· degli ambasciatori, gli· toccherà la 
parte poco lusinghiera di mettere la sab­
bia sopra quanto .avranno scritto in prece­
denza. i tre potentati centrali. Dopo tutto 
è nna. parte. che la, nostra diplomazia sa 
far bene, per la lunga abitudine nel soste, 
nerla! 

Il conte di · Robilant, è persoflalmente 
proclive a seguire la politica imperi!lle; 
ciò è .tanto vero. eh~ si annnnzia essere 
torn. nt.a .molto gradita a Vie~na, e . quindi 
anehè 11 Berlino, la sua. nomina. Ma ap­
punto ver cib. parecchie delle fazioni libe­
rali gh professeraut:io avvèrsione. In ultima 
analisi, sia,u\o · sempre .a questa : i vrece­
denti ~olitici della. diplomazia. itahaùa e 
lo spinto liberale che l'informa trovansi 
in contrasto coll'attitudine che essa do­
vrebbe· tenere per vivere in vera amici~ia 
colle potenze centrali e colla. politica, piut­
tosto conservatrice, che esse fanno. L' os-· 
servazione del Temps vione a rincalzo di 
ciò, e. giustifica la previsione, che cioè an· 
che il conte di Robilant, dirigendo la po­
litica. estera. del governo italiano, non sarà 
più fortunato de' suoi predecessori. Il va­
lent'uomo. sarà presto sciupato. 

E .pare .. ch.~ .. egli st. esso abbia questa pre­
visiouel imperoèchè si conferma la notizia 
che èg i entrnudo nel gabinetto si è ri· 
serbato il posto di a.mbasciatore a Vienna., 
il quale intanto non avl'à titolare. Robi­
lant istesso sente adunque l' inst11bilità 
della sua nuova vosizione e im!llicitamente 
la confessa ; sentimento e confessione che 
nell'estimazione pubblica giàindeboliscono il 
concetto che si uovrebbe avere di lui come 
miniatto e però lo rendono più esposto 

Oome si vede, Roma. procedè uell~. stia 
via maestra, cercando la . verità. e la giu­
stizia, lasciando che il libemlismo · gracchi 
·a sua .posta. . · . 

Tra gli altri artifici, in mancanza. d'al­
tro, l'Agenzia Ste(ar1i scambia anche il 
significato degli articoli dei giornali . esteri 
favorevoli alla. mediazione pontificia,· stll· 
diandosi di metterile in dubbio la serietà. 
Ieri, p. e., riferendo una notizia del W o(ff 
B1~reau, il quale dichia.ra.va nuovamente 
infondata. la notizia che siasi stabilito un 
accordo tra la Germania e la Spagna per 
la questione delle Carolina e che fosse 
superflua la niediazione del Papa, la 'Sto· 
fani faceva dire invece al Wot]f. Bureau 
che la mediazione del Papa era superflua~ 
IJrecisamente l'opposto di ciò che il Wolff 
Bureau avea asserito. E i nostri giornà[i 
liberali servirono c,u,ldo caldn lo sproposito 
della Stefani ai loro buoni lettòri! . : 

Seri v ono al Corrie1·e di Torino : 
Sono arrivati a Roma da Madrid i do­

cumenti riuniti dal Ministero spagnuolo 
per provare la sua sovranità sulle isole 
delle Oaroline; documenti che saranno su­
bito esibiti ·alla Segreteria. di Stato di Sua 
Santità. 

La sovranità originaria della S!lagna su 
·quell'Arcipelago non. ammette dubbio. Dif· 
ficile invece sembrò a potorsi provare Il) 
continuità del possesso. Ma il gabinetto 
di Madrid ~er ciò si appo"gia, fra gli al~ 
tri; a c1uest1 fatti che1 il Governatore spa­
gnolo delle isole Mana.nne è stato sempre 
ed è investito della giurisdizione anche su 
tutto l'Arcipelago delle Oaroline; e che 
due volte net secolo scorso, sebbene con 
esito infelice, dalla Spagna furono mandati 
èolà Missionari spagnuoli con ì(lezzi for­
niti da Sua Maestà Ot~ttolica,. nell'intendi­
mento di evr.ngelizzì1re quèi selvaggi e ri: 
d urli per questo mezzo a civiltà, onde. la 
madre 11atria potesse ·àvere. in essi . utili 
cittadim. Nella .seconda di queste sp~Lii-' 
zioni di Missiomil'i era H celebro Pa(lre 
Oasanova, gesuita, se DO'n erro, che rillì~se 
1~cciso dai selvaggi dell'Arcipelago caro·_ 
Imo. 

Si afferma eziaridio poterai provare dal 
governo spagnuolo che gli indigeni delle' 
Oarollne si riconoscono e si professano 
sudditi alla Spagna! sebbene questa li ab· 
bia lasciati liberi di governarsi con pro· 
p~i~ capi ~i tribù e secondo le· consuetu-
dmi proprie. · . 

- Alla Oommissione cardinalizia inca· 
ricata. di studiare la questiòne ispano-ger­
manica sottoposta alla mediazione di S. S. 
sono addetti . anche gli E;mi · Laurenzi, 
Sacconi. e Ledochowski. · 
. - Si persiste 11 credere che il libora­
lismo in genere, specie poi l'italiano,· fa 
ogni maggiore suo sforzo per im~odire, se 
fosse possibile, che questa mediaztone poJI .. • 
tilicia in una questione internazionale itn· 
portantissima abbi11 esito felice. 

- Ritenete pure per certo che i· di· 
spacci della Stçfani, su tutto ciò .che a 
questa mediazione si riferisce, o sono co~ 
municati ed imposti dal Gabinetto della 
Oonsulta, ò da questo riveduti e corretti, 
se effettivamente vengono da altra fonte. · 

----~;.._--------·----------~ 

·.Governo e :Parlamento 

Noti:rie diverse 
Assicurasi che prima della riapertura della 

Camera, l' on .. Martini darà le proprie di· 
tnissioni da ~egrJtario generale del Mini· 
stero della pubblica istruzione anche pe!. 
llOIIVO acand11lo provocato d111l11 proteatll d~lbl 

Società degli attisti, fatta in seguito agli tnglose che serpeggiano tra loro? Le auto· 
scandali venuti a galla svolgendosi· il pro- rilà federali o cantouuli stanno dibnlteudo 
cesso Sommarugn. (Vedi Roma). I'Brdna questione, ma Intanto H bestiame 

- Si sta studiando prEsso H ministero lmmasria~e,non produce nessun'latte, perde 
della guerra un pro11etto per formare un assai di valore o lo. couseguonze del con-
corpo da prEstar servizio· perenne nel Mar 1 1 i · 1 · 
Rosso .. Tale corpo .venobbe compòsto di sol· ago ~ RKgravano per e mnncnnzè 'd1 cura. 
dati indigeni sotto il comando di un ge· SI comprende ·qolll~l J~clllileole lo alMo 
norale dell'esercito regolare; e ciò tlllo scopo d'emoziona di qnoslo .popnlaziooi, clìa ve­
d\ dim\!lllire. il personale e la spesa oooor· dono 0sp~su\·a 'grave pericolo 1!1 loro mi­
ranti alle nostro guarnlgioUJ di Aesnb e di glior fortnou, aso~ndente.quasi .. 112,. inllionl. 
Massaua. · 

- Fril i progetti da presentarsi alla Ca· Olanda · '' 
mera all'apertura del Parlamento vi è quello La modia~looe del Papa oelh1 questiono 
della riduzione della tassa d.el sale. · · delle Oarollne·lsptrn· al "C'Orrispondonto del __________ ___.. 'Dagblcid deii'Ajn,.la proposLa.dl ristabilire 

la legazione del Paosi·Bassl presso la Sant11 
B~de. Ecco in qn~ll termini . si esprime il 
,detto oorrispoudent~ : · · . : ' h i · · 

Pàleruio - Manìlauo à Pal~rmo 
alla Liberi(),· Càftolica· di· Napoli: 

Un zelRntc sacerdote viene in fretta chla· 
'mato alla casa d' uìH'nf•rmo di colera in 
Yià Salita l:lS. Salvatore. Accorre, e ~i trova · 
un gentiltiOi!'io; giacente sul' Ietto e in grave 
pericolo di vita\ Quest~ infelice' avea da . più 
Ili vent' anni dato il suo nome ad una. so­
.cietà massonioa, d11l titolo Vashington, e in 
qual, momento supremo non mancava presso 
il, Ietto. Jell' ammalato un qùalche f ,., della 
medesima Loggia, che tentava impedire li\ 
salutare missione di quel sacerdote. Ma la 
grazia di Diò aveva t0ccato il cùore dal sof· 
ferente, e il timore della· morte diveniva per 
lui Il principio dellu. vitti. . 
. . « n. prete chiese ed otteJjne dali!\ famiglià 
oh e fosse. allontanato da quella casa il mRs­
sonico fratello, e cosi potè coinpierè la sa· 
lutare oJlera della grazia in. qual·sincero pe, 
nitente. Ne udlla confessione, munitosi pri11 
delle opportune facoltà i ne ricevette la for· 
male professione di feae ; n' ebbe i doou­
m'enti della sua vita massonìca, a potè am­
ministrargli il S. Viatico in pubblica forma. 
Ma il colmo della BUI\ consolazione fu quan' 
do, ricevuto il Santissimo, l'ammalato chiese 
spontaneamente l'Estrema Unzione, e accom· 
pagnando ogni parola dal p~ete, ogni cenno 
della sua mano coi sensi d'una fede inge­
.nua, gli mostrò tutta la gioia d'un' anima 
rinata alla grazia. · · 

«Nei trasporti del suo cuore prendeva 
spesso la destra del sacerdote, e con . rive~ 
renza baciandola e ribaciandola, lo prègava 
di alargli accanto, non avendo omai 11ltro 
conforto cbe il suo. Nè il buon ministro di 
pio .l' abbandon,ò più, finchè· ne oonsqgnò la 
rigenerata anima a Dio. Cosi i divini ca• 
stighi non sono che sorgenti di misericordia 
e d'amore. 
~oma. - Il Circolo Artistico Inter· 

nazionale, in seguito al processo Sommaruga. 
tenne due eedute nella prima . dell!J qqali 
venne presentato un ordine del 'giorno fir­
mato da parecchi soci nel quale si biasi· 
mava un gruppo di artisti complicati in 
quella causa. . 

Il presidente del Circòlo stesso, Iacovacci 
che ne sarebbe rimasto colpito, protestò e 
diede scbiarimenti sul suo operato. In ··se­
guito a .ciò si: chiuse la seduta, dandogli 
un voto dì tid\t.cia, Nell' altra.seduta invece 
venne ~pprovato " grande maggiomnze; il 
s~guente, ordine del giorno: . 

< V assemblea del Circolo Artistico Inter­
na~io0alo, in seguito aiie.risultanze del pro­
cesso· Sommaruga, nutre fiducia che la Com­
missione· per i gr11ridi · concorsi. ultin)idi 
Roma· e per le compere di opere d'arte vo­
glia far emergere la·verità 1stii fatti' che la 
rifilnardano e biasima il ministro della pub­
blica istruzione, parchè ·nella nomina della 
Oommissiooe stessa non . tenne- calcolo dei 
criteri delhi nostra Associazione. · 
.. • J;'rotesta.contro le.parole di Mnrtini,·se 

fose. ero. tali .q. u.ali vennero riportate dài glor, 
nali· e ne,i resoconti. del Tribunale, .cioè che 
gli Bftis~i non sono i migliòri gJudici negli 
esa m t d t concorso· per le opere d ar.te, e de· 
plom altamente la condotta; di quegli arti" 
sti, ee ve ne furonò, che con doni e oon de­
naro, vollero acquistare i premi ed·ottenere 
hl vendite dei quadri loro, nelle .sopraccen­
nate occasioni. » · 

·ESTERO 
Svizzera 

Scrivono da Fribnrgn, 2 corrente: Tristi 
nuove dalla norlra vi11iut:1 della Gruyere l 
Più di quaranta greggi, costituenti iu~ie· 
me la riMa mondsa di 2000 éapl b·JVinl, 
sono bloccati snlie pasturo .di montagna da 
oilro nn metro e mozzo di· nove, caduta 
quasi senza tregn•l nei giorni scorsi. Le 
stalle non· contengono provvigioni di fieno 
In quantità sufficienti' per a!imontare.tante 
boco.ile fino al disgelo delle Mvl o d'altra 
parte severe leggi ed ordinanze federali 
proibiscono assolutamente Ili discesa a ca o-· 
sa .~elle dominanti Ol'izoo~i~. 

C be fare? Lasci arie !llòrir di fa!lle l~.asù 
tra .le nevi Q .per111ett'ere che al fao~1ano 
prop~~&alriel, al p\ano1 dello P;lllllt~ie con• 

« La Germnoln e la Spagna riconoscono, 
e non 11 torto secondo me, la sovranità dnl 
Papa. l PneshBassl non. 1: soorge~anno. in 
,qnast'uvveoimento o n motivo per ri~tabillro 
.11 più presto possibile, hl nostra ll!gaziooe 
pr~sso li Vaticano l ,» 

Cose di Casa e Varietà 
:Ridloolaggini :e menzogne del 

4> Giornale· di Udine» Cb i' avrt\bbli 
mal detto oh~ Il piccolo Strolic . '(urta n 
di Fieri Zorue ristesoilat ' par · 0Plest 
Plain dove~se far salire la Aénnpe· al hasò 
del Giol'nale di Udine fino a . maledlrne 
l'autore. Povero Oelest l'Ialo l' non 'gli 
mancava che la maledlzlonll 'del Giot•tìale 
di Udine. 

Ma che cosa h~ fatto,· obe cosa ba dello 
per .suscitare' lauto sdogùo e t'neritarsl nn 
cò:~fcllino .di questa flltla·1 : 
• ·O ba volete ; veritas odi le m. parit . e Ce· 
lèst Phlln •è nn semplicione fincbè si vnl1lo; 
quel ebe ba ln onore lo ha · lincbe ~nll~ 
lingua ma è sopra tutto amante dòlla verità 
e siccome è llltresl fina' osservatore degli 
uomini e delle cose, vedendo il ·triste ilpet· 
taoolo che dà d i sè l' in Mio~ Italia, 'di s.:. 
aangoata, dlsonorata,·a.vvilit:l'iu mille guise 
dal sedicenti suoi rigeneralori, ·non ' h~ 
potato faro 11 mono di inserire' nel èoo 
lunario per l'anno 1886 un'a canzono nella 
quale con fine Ironia dtpinge nl vivo le delizie 
della· sua patria·: mlserla, fume, pdllagr11, 
disonore ·da n nn parto; dall' altra i ciar­
latani del potrlottiHmo, ·cbe introilano le 
orecchie del popolo sovrano còll e~vivR, 
con feste, con div~rtimentl, oou baldorie: 
ecc. eco •. ·offtncbè egli il popolo sovratio 
non avvertisca gli stimolt ·della ·fame Il' 
non si accorga dello stato miserando in 
coi versa la patria sua. lléco il dolitto·di 
leso. . patria commosso· dnll' nut.ore d~llo 
strolic, delitto, che· del resto comm.etto ogul 
dì o per una mgi.ono ;o per· l! nltm bnòun 
parte del giornalismo li~et'alo: e le stesse 
sla\iolicbo .. u(tloillli dolle qiltl\l lsi .può .. dìre 
la cauzooè del· P.laià' n•in ··è cbe un f~d~le 
eunto. ..:: ,< ~ ,··; i··: L 

11 Giornale di,.·Vdinè: sì cònfortìr·liel! 
pensiero che lo .StrOlir. doi .J'I~IiiOì:'(,hr iu't' 
chinmato aborto) non servirà a.corrowpilr•• 
i nostri giovnqj,. ~ .~olple B/lp~re. \l ,peroM 1 
Non lo iudov!,oereste ~Ilo ·milh:. 7 rerl;h~ 
ve~e i nostt·~' giova m content·t di servil·e 
f:a P.at~·fa sot(o il. com?n«ò ·d! 11[{ioiali 
~tatiam, venN'B .• aiteqr~ .e ca.11tan~o .pa· 
trioteiclie canz.Ò.ni . a ~e#ir~ l'unt(m·me 
di s~ld,ato ~. ~ornal'e ;.più i$,tru~ti .,~f • 
lol'o V1(lagq101 . dopo avei'~ percorse le, 
jtate,,crmtriul,e !' .' · · ; , . 1 •• ~ ·:, 

. No'u sappiamo .4tivv~ro Q9!lle. sJ 1 :(acqi~.!l 
acmere dt qu~ste .Sci(JCc~ezze .. qon tan,l~. 
senelà. lleles~o . Pini o, vond(tore di julmi·. 
n~nz,. lunar~s e ~avoll 11 n.on ~areiJb!l• , o~~· 
pace Dlln,,.~irelllo di.. seriverle ,,e . pniJ.IlJi~, 
carie, ma nemmeno d'immaginarle, <li: 
certo, Egli, nolo .In mez~oonmpl, cbo .. vivo 
fra Ili geute di oa!Ìipugna sa quantò' oost.i 
~ilo famiglh\ del cawjÌagoqoil.apèdillln1onta; 
l Imposta· del sangue;,. e qu·au'te lagrime 
sparg~no. l genitori 'che si · v\,dono slrnp­
pare . dal senQ i, figli nèl. Ilor dell'età 
quando più a,~re.biiero bisogno 'del loro 
braccio e sanno COJQe; si dipartiscono .dali!\ 
casa paterna, ma llon sanno io' q~11ll con· 
dizioni morali, con q o~ll ·sentimenti ritor· 
n~ranno dopo 1t1 vita ruloosa. ammor~aole 

. di!\! a uaserma; Nt\ ci parli · d~istt·q~lone jl. 
G~ornale, cht\ s11ppiarpo tropp,o. beali eh~ . 
cos~ v~lg>1 o q n~li ~ffetti ... PJ:O~Ool) \')stra-

. zioue che si · imp~rHso~ :,~elle 'caserme, 
L'allegria artilluia\o o il chiass.o ,dei co.· 

scritti. poi, che souo di tanto conforto ·per 
il Giornale ai TJdine à argomento di 
t~n.t~ v.otenz11 ·~a fa~ ride.ro 11erfino .... .i 
aaltc1 piangenti. • , ·, 

Ma ·u Giqrìwte di Udille rio'u è con~ 
teutp ,t\i ·a~~;~m&nlr . 6CiO.Qçhez~s s~l ~?~~~~ · 



=-· 
dello Strolic, ba voluto anche ripetere per 
la milleslmll volla um1 vera bi1·bonata 
oliando 11 nostro giornale cho impreca 

. tutti i giorni alla Pat1•ia italia11a. Una 
persona onesta quando lancia nn'acensa 
deve esser pronta ad esibirne le ,p_rova. 
Noi quindi elidiamo Il Giornale di Udine 
a citare nn numero del nostro giornale, 
nn articolo, nn brano,. ·nn periodo nel 
q nate si contenga una linpreca~lone all'llalia. 
Fuori le prove, e se noo le date avremo 
pieno diritto di chiamarvi mentltore spn· 
dorato, obo mentite s11pendo di mentir~. 
Nè sarebbe h1 prima voltll obe vi addite• 
remmo per tale agli onesti. . 

Al < Giornale dl Udine • che rl· 
spondendo oggi ad altro giornale cittadino 
dice di non sentirsi in grado dì rimm· 
ziare al titoto di liberaie perchd ad esso 
piaccia di usurparlo guosto titolo per sè 
e per i suoi amici, sogglnnglamo ~be a 
plù forte ragione noi non cl sentiamo In 
grado di rinunziare .al titolo di patrioti 
per q nanto ad altri piaècia nsnrparlo, e 
pensiamo cb e ooine o l sono 'di q aelll obe 
vogliono f~~re delllberallsmo u~ 'IW!fi!JPOlio 
proprio ed assumert1e la prwatwa - e 
Il Giornale di· Udine Il conosce - cosi 
ci sono qnelll che fanno no monopolio e 
nna privativa del patriottismo e Bd 
costoro Il Giomale di Udine non Il co· 
nosce

1 
Il conosciamo molto bene noi e sono 

precisamente quelli che Il Oelest Plaln fa 
viaggiare In· prima classe· (maniera popo• 

1 !aro di addltaro i gaudenti) è eh~ lmplo· 
gnaoo le loro borse avendo sempre aulla 
l>occa la patria e nel cor mal; sono coloro 
che in uomo della patria si fauno oorrom­
pltorl delle giovani menti e delle masse 
con loseguamentl materlaliall o atei, con 
scritti lmmòrall, lnverecondl; che vilipen­
dono io nome della patria gli altari, la 
santità coniugale, la dee)ln~a, la probità, 
veri ipocriti del patriottismo, che Silvio 
Pelllco chiama pessimi oiltadlnl. 

E di tali pessimi cittadini, ipocriti del pa­
trlotismo l'Italia ne conta, purtroppo moltis· 
elmi, tanti oho per lava.ro lo lordure onde 
essi, specialmente se giornalisti liberali, 
la infettano non basterebbe, tolto il sapone 
cbe ba vendnt~ e venderà non solo Oeleste 
Plaln ma lotte le fabbriche: na~ionall. Al· 
tro cbe i!npntare di egoismo l'aut~re dello 
Strotickl 

Si avverte cb l ne· può avere interesse, 
e be S. E. Ho ns. Arei vescovo si troverà dO· 
meni ca p. v. a Palma no vii per la celebra­
zione delia HtiSsa Pontlflcale, e per l'am­
mlnietra~ione del sacramento della cresima. 

Programma mosloale da eseguirsi 
domani alle ore 6 lt2 pomerid. dalla Banda 
OUtadlna solto la Loggia Municipale. 
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I Fi[li dell' oueraio 
:Romanzo PopQla.re 

DI : 

G. D.~·(") 

' (•). Riproduzione Tietata. .. 

x~ 
P el ·vero . cristianò; 'per! còltii ·che ·crede 

sinceramente 'alla·ll'erità' ~ella ·religione, il 
compiere il supremo dei sacrifici se è una 
cosa penosissima non diviene insopportabile 
per 1ni. Conoscendo, che volentieri prestan­
dosi a quello che imperiosa necessità vuole, 
non fa che render ~loria a Dio, si sente 
calmo e tranquillo,.s1curo della protezione 
del Cielo. 

Cosi avveniva di G1ovanni pel quale la 
eeparazione dalla madre e l'assenza da 
quella città eran per lui un sacrificio ter· 
ribile, è a prima vista insosteni])ile; ma 
fervoroso. e pregante tuttodll' Altiseimo, egli 
in breve tempo si senti quasi diremo tran· 
auillo e .attese· fidente ciò che gli riservava 

1. Marcia N. N. 
2. Tutti lo Maschera Sinfonia Pedrottl 
3. Oanzonl di Oarnevale Vattzer Arnhold 
4. Aroldo Cavatina Verdi 
G. Alda Finale Verdi 
6. Galop Strauss . 

Due oasi oontagloal od epldemiol 
ehe si. vogliano chiamare, .. successero loria 
Trivignano: .ono lò ollsa del Maestro. com n· 
nate, l'altro nella famosa calzoleria Gianni 
cantala dal Plaln nel no Strolic non meno 
famoso speclàlmèote dopo la maledizione 
del Giornale di Udine di onl cl oeon· 
plamo più soprn. 

Se la memoria non cl tradisce, il Mae• 
stro di Trivignano è uno dogli eroiol 200 
oho presero parte alle palrie ..... cioè, vole~ 
vam.o dire alié pedagogiche conferenze di 
Olvldale •. Qnindl egli earà ptire n1io dol 
tanti che plorarooo salle deplorabllissime 
condizioni finanziarie mal(istrall. Pare però 
ebe. gl' iqt~oti (crudeli !) non gli. abbiano 
erodoto. · 

Infatti l~ri Il povero maestro nel rinca­
sare, sol merlgglo, trovò la porta di oaua 
apalanaata. Per .. Istinto, corse subito al· 
l' arca numeraria dovo teneva l sliol cl­
vanzl, ed oh, dolorosa sorpresa! non la 
trovò; l ladri ave.uoo annesso arca e cl· 
vanzi. Foce ·tosto denuncia dell'annessione, 
rua gli annessionisti ai arano già posti In 
salvo e al povero maestro altro non rimane 
che aspettare un'altra· scaden~a d~l foglio 
pagotorlale/ e intanto ..... grattarsi I 

Alla ca zoleria Gianni ~be è vicina 
alla casa del maestro si fece parimenti nn 
repulisti1 asport11ndo corame pel valore di 
50 liro circa, ouloa risorsa di quel povero 
diavolo di calzolaio. 

l d ne forti complessivamente, sono In· 
ferlori alle 100 lire, m11 per le persone 
derobnto diventano furti gravissimi - In 
fa\to di liuanz~ crediamo elle da calzolaio 
a maestro non ci corra molto. E' però vero 
alt resi. che solatium miseris socìos habere 
dolorum e non è poca oosa l 

Servizio del paoohi postali. La 
Direzione delle Poste avvert9 che qqindi· 
nan~i potranno accotta1·si pacobl postali, 
tjnalnuqoe sia il loro contenuto, per la 
ProvluciO. di Palermo, ferme restando le 
precedenti disposizioni per le altre pro­
vincie della Sicilia. 

Riassunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tollo Il 
mese di a,qosto 1885. 

Libretti rimasti in corso 
in fine del mese precedente N. 1,144,875 

Libretti emessi nel mese 
di agosto. • 20,020 

N. 1,164,895 

Il grandioso stabilimento di quell'italiano 
accoglieva un gran numero di operai, e 
Giovanni occupava un posto discreto, e gli 
si era già fatto sperare un avanzamento. 

Trascorreva una vita di solitudine e di 
lavoro, ma avea sempre in niente la gran· 
d,e missione giurata. Accorto e vigilante 
avea notato apfieno il male possente che 
serpeggiava ne l'opificio, e avea deliberato 
di. far qualche cosa contro di esso. Ma 
si accorse ben presto che tutto sarebbe 
stato vano, l'opera ardua, difficoltosa non 
avrebbe potuto compierla da solo, e si sa· 
rebb.e. certamente creato nuovi e potenti 
nem1c1. 

Risolse allqra di limitare l'opera sua e 
lo fece stringendo amicizia con un giovane 
suo coetaneo e compàtriotta, ·giovane sti· 
ma bile e. onesto, ma guast.o aie un poco per 

.!'invio, che !!li si faceva di certi giorna, 
lacci massonwi d'Italia! e specialmente del 
Secolo, vera peste socia e della patria no· 
stra. 

'Giovanni però benchè anelasse dal de~i­
derio di veder ritornato quel giovane a 
sentimenli migliori non volea agire preci· 
pitosamente, e risolse di operare con circo· 
spezione e prudenza, affin d'ottenere più 
completa vittoria. 

l a vvimire; . . · . . 
Ammirabile fù in vero, .la sua condotta 

nel dolorosissimo perioila· , dell~ sua vita 
a Marsiglia. Tanta cagioni di affanno op­
primevano: l'animo suo · e tanti svariati 
pensieri della madre,· del fratello, della ca· 
ra patria lo tormentavano fieramente. Ma 
riusciva far forza a sè ·medesimo e placare 
il suo animo cotanto sconvolto, ravvisando 
E.~rò. in questo fatto un vero prodigio di 
JJ10. 

Sarà inutile riferire i lunghi coloqui dei 
due _giovani, le convincenti ragioni addotte 
da Giovanni circa l'efficacia della reii~ione 
sul benessere e. la felicità dei popoh • .Ed 
egli con somma sua consolazione vedea che 
le cose si mettevano bene, che il compa· 
gno ascoltava volenteroso i suoi discorsi co· 
talchè in breve tempo egli ebbe la conso· 
!azione indicibile d1 aver pienamente di­
velto il male insinuatosl in lui e ritornatolo 
appieno al vero ·sentimento del giusto e del 
buono, cioè all'osservanza della religione 
cattolica. 

Il suo conforto dopo la ;preghiera erano 
le lettere della madre : e1 le baciava, le 
rileggeva spesso e forte, e apprendevate poi 
a memoria. L'ultima lettera nell11 madre in 
cui, come sappiamo, gli parlava del prossimo 
ravvedimento t\i Andrea e del forte crollo 
della salute di lui, lo colJ!Iinmodoindicibile. 

All'indomani riceveva il telegramma • .Non 

Libretti eltlnti nel mese 
stesso ,. 7,913 

Rimanenza N. 1,156,982 

-d]redlto del deposi­
tanti In fine del mese 
precedente . L. Ì69,165,909:14 

Depositi del mos& di 
agosto. » 10,762,1i91:06 

L. 179,928,500:20 
Rimborsi del mese · 

stesso :t 10,273,511:59 

Rimanenza L. 169,654,988:61 

· . Lo smeroio dei algarJ nel oa:ll'è e 
alberghi eco. L'Intendente tll finanza 
della Provincia di Udine, in seguito alle 
dispO$IZioni contenute. nella Hlntsterlale 1 
settllmbre 1885 o~ 976 50-11724, rentle noto 
qnaolo segue: 

Lo s·mar(}io· dei sigari come lo si fa at­
tualmente lo moltllilbergbl, · caffè, teatri, 
bagni ed altri pubblici ritrovi, è contrario 
alla legge' su\la prlvlillva del sali e dei 
tabacchi, che . prescrive dover tali vendite 
aver luogo esclusivamente lo rivendite 
debitamente autorizzate. 

Ai contravventori quindi potrebbero es­
sere applicate le pene oommicate 11 chi e­
sercita l'abusivo commercio di generi di 
privativa. 

Il ministero peraltro volendo ovviare 8· 
gl'iocovenienti lamuutali e porgere le mag­
giori facilitazioni ai consumatori per l'ac­
quisto dei detti generi, seoza pregiudizio 
degli interessi dei rl vendilori e tenuto conto 
d.l quanto era già praticato in alcune pro­
vincie del Regno, ha determioato di auto­
rizzare le Intendenze di Finanza 111 rilascio 
di speciali licenze per la vemll ti\ dei si­
gari e delle spagnolette nazionali nel prin­
cipali stabilimenti pubblici. 

A tale effetto dispo11e: 
l, 11 proprietario o conduttore, dovrà 

'presentare all'Intendenza regolare domanda 
In carta da· bollo contenente l'indicazione 
doll<1 natura e dalla località lo coi è isli· 
tnito lo stabilimento, nonobè noa formale 
dichiarazione di obbligarsi ali'osservan~a. 
delle speciali prescrizioni portate 11 tergo 
della lioenzo. 

A oorr~~o ,dell'tstan~a dQvrà produrre i 
seguenti documenti: 
a) Certificato di buona condotta rilasciato 

dal Sindaco; , 
b) Fede di specchietto ,rllasol•1ta dall'auto­

rità giudiziari!•, 
Il. [,a licenza è personale e dovrà os­

. sere riouovatll nel caso •li .passaggio delia 

è a dire il còlpo fatale ch'ei ricevette. Su­
bito andò dal padrone che rimase addolo­
rato per quella nuova tristissima, essendo 
molto contento di Giovanni, e spiacendogli 
fort~mente la sua partenza. 

Volle a titolo d1 gratificazione donargli 
una non piccola somma; e non fu possibile 
a Giovanni il rifiutarla. 

L'ad~io a tutti i suoi compagni d'officina 
fu commovente; moltissimi lo accompagna­
rono alla stazione della ferrovia, addolorati 
di perdere un buon 'camerata come lui ; e 
Giovanni nel suo dolore si riconfortò nelle 
tenere espansioni d' affetto dei suoi amici 
fedeli e m . special modo di quel giovine 
che avea strappato dagli artigli del male. 

- Io ini ricorderò sempre di te, egli 
disse, di te cui devo tanto. La mia ricono-
scenza sarà imperitura tel giuro. ··. · 

- Non ti discostare dal cammino delia 
virtì1 e vivrai felice, esclamò ' Giovanni 
abbracciando teneramente l'amico. 

E parti pian11endo. · · 
Il suo viaggiO fll penoso!, come viaggio 

di sventura. Muto, ·silenzioso, affranto, non 
pensava che al fratello. morente, e gli bat· 
teva forte il cuore nel petto al pensiero 
che forse non lo avrebbe ritrovato vivo. · 

- Oh! Signore mio Dio l fate che ar­
rivi in tempo, supplicava il buon Giovanni, 
e il mio caro fratello sarà salvo. · 

Il Signore accolse la fervorosa preghiera 
e il di appresso ei, giungeva alla citta na~ 
tiva. Era pallido ed estenuato e la vista 
del suo ;paese, della patria diletta gli ca­
gionò indiCibile spasimo e dolore. 

Tremante si diresse alla casa paterna, e 
vide non si tosto ebbe posto diede sulla via 
una cara e ben conosciuta Jlersona spinger 
la testa al davanzale d'una finestra e salu· 
tare commossa. 

Due minuti appresso egli era nelle braccia 
della carissima madre. 

Per varii istanti nè a Giovanni nè a 
Maddalena riuscl proferire parola; final-
mente il giovine domandò: · 

- Mio fratello, ov' è il mio caro fratello! 
- Oh l vieni subito a lui! .. ;. e/l'li giaèe 

infermo da tantQ .,te!Dpo .... e desìu, lo sai, 
cercano.... · 

... A---~-·-

proprietà dello atabiilmento ad altra per­
sona. 

m. Il permesso di vendita sarà lhnlìato 
al sigari ed atle spagnolette nazionali 
esclosl assolntamante i 'tabacchi trinciati 
e quelli da fiulo noochè di avana e le 
spagnolette este1·e. . 

IV. L'acquisto dei generi dovrà essere 
Mto presso la rivendita plil. violna, e se 
lo prossimità allo stabilimento al trovassero 
più rivendite eqnidlstantl o quasi, sarà 
data la preferenza a q nella che fosse con­
ferita por appalto. 

Obiuoqoe dopo la pubblicazione del. pre· 
sente sarà sorpreso a vendere tabncchl 
senza licenza, sarà ritenuto io contravven­
zione, e verrà prouednto in di lui con• 
fronto a norma di legge. 

Udine, 2 ottobre 1885· 
L' Intendente 

DABALÀ 

Dta.rlo Sacro 
Gioved~ 7 ottobre - S. Giustina v. m. 

TELEGRAMMI 
Roma 6. - Bollettino sanilarlo dalla 

mezz~notte del 4 11 quella del 5 corr: 
l'rovlocla di Palermo: A Palermo casi 

135 cosi rlparlltl: M~nd. Molo 38, Oreto 
25, Monte di Pietà 19, Tribunali 31, Palaz­
zo Reale 11, Castellamare 6; nel militari 
3, manicomio 2, Morti 51 di onl !13 del 
casi precetlenti. !loreale (fraziono tliiRocca 
di Falco) casi 25, morti 8, Bagbe11a oasi 
l. - Bagheria (villaggio d'Aspra) casi 2 
morti 2, di cui 3 casi dei precedenti. 

Provincia di Massa: Pontremoli casi J, 
sego i to da morte, Oasola morti 1 pJece· 
denti. 

Provinola di Parma: Borgotaro l caso, 
morti l precedenti, Oollecblo morti l del 
precedenti. Fornovo di Taro casi 1, S. Laz­
zaro Parmense morti l precedenti, S. Pau­
oraazio Parmense casi l, morti 1, Soligna• 
no casi 1 morti l. 

(Totale dal 6 agosto in Italia: oasi 3849, 
morti 2045. Ieri erano 3709, o 2045, 
morti, 

Parigi .6. - Il Temps commentando 
gli ultimi dispacci dai1'oocblno crede che 
la prima operazione sarà contro Tauqoao, 
ma prevedo ooa seria resist~nza, percbè le 
bandiere nere formate sotto la direzione di 
nn chinese · oconpaoo forti posizioni, Biso­
gnll attendersi presto un dispaccio ilUJ>Or· 
tante. 

Grévy arriverà stassera. 

OARLO M ORO gerente responsabile 

- Con l' aiuto di Dio interruppe Gio· 
vanni, tutto andrà bene ve lo giuro! 

E si precipitò nella camera del fratello 
abbracc1andolo teneramente, aenza nemme· 
no degnar d' uno s~uardo le luride faccie 
settarie ch' erano VIcino a lui. 

- Oh l frate! mio, diceva Giovanni 
piangendo, eccoci ornai riuniti dopo ben 
quattro anni di dura separazione. , 

- .E starai sempre con me, a me vicino 
non è v:ero ? domandò Andrea. 

- Sicuramente. 
...., Oh! quanto sono contento, come sono 

felice'J-..v:edi il mio male mi tormenta in 
modo orrilii!e e poca pochissima speranza 
v'è davvero 'di guarigione 

- Oh! chi sa, Dio può tutto! 
Queste parole fecero agitar sulle loro 

se d i e i settarli. " 
- Dio può tutto ! continuò Giovanni 

con voce franca e sicura, può operare dei 
miracoli. Che ne dici, o Andrea? 

L' a~mall\to J?.On rispo~e. 
- S1gnor1, d1sse gentilmente Giovanni 

rivolgendosi per la prima ·volta ai due ·e·" 
missarii massonici, na più di quattro anni 
io manco da casa. Comprendete bene che 
ho da parla~e di cose i!ltime, s~grete .... 

- Ma .nm non sappiamo ... nsposero co· 
loro .... po1 saremo· discreti. 

- Della vostra discrezione non dubito 
minimame!lte, ma siccome debbo parlare di 
cose che ~!guardano strettamente me emitl 
fratello Vl prego a ritirarvi. 

11 tuono imperioso con cui Giovanni pro. 
nunciò quelle parole non ammetteva re· 
piica, pu1·e I due settarii con audacia incre· 
dibile risposero : • 

Ma noi siamo obbligati ed è nostro dovere! 
- Dovere no l in casa mia comando io l 

esclamò Giovanni che cominciava a per­
dere la pazienza. 

-:- Amici l !asciatemi soli, ve. ne prego, 
aggmnse Andrea. 

L due mascalzoni si guardarono l'un l'al­
tro come per interrogarsi scambievolmente, 
poi si alzarono entrambi ed uscirono. 

( Oontinu•.) 
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I sottoscritti sLpregiàno di plirtecipani·alle.spek-. 
tabili· Fabbticerie' ed aF RIN:•Olero-~'Diocesano, che 
net_·snò htvilr~Wl~;,_i61.',~i!L, .dP,l' P.ti~tci/;st:bsegw~~e 
qualsi.!lsi" lavoro, ,per, uso.' . élhiesa, 1 come : cand~!l~{i. 
croci, tabelle d' altiwe;. reliquiat'i ecG';;' é rsi'· fa' pure; 
qual,nn[J.ne ., ri~ar~~ion,~. ,a,_p~~zri}?~v~Wèn.t[ssim)-, ,' .. ~·, · 

Fl~I!C\qS\, 1 dt;.xed~rs,\, OJ,lo~atJ' 4t. copto~e: coqums•, 
sioui ,.,proJnettono, .·eeattezza: e~· elligan~lli':l!el lavoro : 
nonchè modicità nei prélizi · ·' ' · -

',;., 1 • , , , 1 ;r, ~ , . \, •: : , : , : 

'" tiATAl:E' PIWQHER; ~ Comp; 
·,: :/ùdirte. · ··· 

~ -D*~~~~~~;~,fie#'*"fD,·' 

-~tia.IHifriB:·'rHlsTI cuNsEGU&Nit Dilli 'rA!lLlO' , :r 
' ' ' l < ,' ' ! ' ' 1 • ' • • ' ' • ' ' ~ ; ' ' \,l • ' •• ' 1 

. DBJ ·'' · ' 

~CALL·IU 
E~~ .. ~~~lòne d~ l Rre'miatò ba.l:sarnò 'làsz, 'òalllluq~ · 
lilòOm. parabil~.' 1lc.r __ .'I"A:_m.er·ic. a, g!lillo_ , , l:~~illlial_ W' 

. , l[hiJtefra .èd AuMr.r~,yhgW~rr.- ! . · • • 

: .. : Q11eei~. p~~mlo\o;. C~IIÌfugo. d.~ .4•. '.· .• ;: L~~P~~~~~'.d.l i Pa· .. · 
dOTa·,··orma.l di 'fi.imR nlon'diale •. es.fii'pa_ .. 0.6-LL );. qceqi~ 
po~,li~~\ ~d. ~IJd,~~h.~,~ti , c~~an~i B_~!iZ{l d~e~prb'~, e sell~(, 
,aeOia~ute,'· àd~perando'il.' mèdc~im'o ~~n ~n, ~arbplico fpen-·: · 
nalliao·.u-· JBoccritta Ctm. :etichetta ro~sa 'L.- l i non! eti- ' 
•h•ll•,;giolla .. h 50 •munita: ilellru firma •outograftéa·dell' in· 
ventore e dot modo. di usar(! U.Oallifugq., ".,'i ' '" 

,, :D,posilo pQr·Q~ine ••·.l'rovincla:presso l'· Ullloid u.· 
D.tUlZi 'del Cittafli~o ftaliano. r,, :. . ~ 
.. J, ~1: ~q~en0 ,df, ,~9lt~•. qo_, ~t~Pf~' t'rane" nel Regne' eTut- .. t,, 
lllik, U ~llllo dotp&cohl_t<.!lf'.ll· , 

t/lb~l=*=~~=$$'3a ·f 

.. , ~ ...... ..,..:----' 

j_io;nosoìute efiìa~lòiss;m~ "co~t~ò·.J~·.'in~~Jii~~io~i e,~: ~m~·:.' 
taziolli d~llà. gola :e del !petto; "più -note- sptto :il .ni<I1l~ ~ 

, . · !nfr,ed!latu~e, ~àticiulini ~- estinzione' di_· vòOI!'l MtlliT01 à?utO'• o• 'ero· . 
. , nioo,. a~!Jla, ,tosse 1cani!ii(e qontr\! .il 'glippe.' ' ... , . • · ·, . · 

, ' Qtleste Pastiglie, 4i ~A s~p9~e' piaoeyole,,cal!Jlano lajosse, 
e faòilitàno l' espettòraZione. Esse tengthio iil~ogo · ai dEiootti: 1 

pettorali' e .ccinvengono alle 'persone che yogliono l 'o't:rt'arsi' 
continuando: i loro· affàri e V~nggi: ' . . . · ' · 

. Le molte àpp~ovazl'Q~ ··di .M~dici. disnintiasi1;lli,•.o!J.a. 
preidivono l'tls'o, i felioi 'risultati• dePlorò impiego e lai'v'oga ·' 
. che esse. goi).ono da. più anni, .\1-ttestanQ'. si.Ul'ì,èi~lit~iuente la:', : 
loro · superioì-itw, per· la 'quale diverse, ,ico!llpexise onorifiche : 
sono àt~te aodo':i:tl,ate: -- ' • ' 

J~ rR E D D: A Tu a E .. x •.sss:t:~B'O.~.cH:I'T r 
'' ... g·u~i~isCon~ ··p~~.u·t~~en:t~ ~-oli•-\us:~,;~ d~l~~: 

, PAS:tl(;LJE.'DE~S;tEFA.Nf'i' 
(ANiiBRONdHITICHE) composte d'i végetàlisemplicf:,. , 

' ' ' ' 

·-- - ___ i"f_ ... - .. -

giornale . 


